
 
 
 
 
 

 

 

Egregi 

Ministro dell'Agricoltura, della 

Sovranità alimentare e delle Foreste, 

On. Francesco Lollobrigida 

So�osegretario di Stato con delega 

all’apicoltura,  

Do�. Luigi D'Eramo 

Capo Dipar�mento poli�che europee 

e internazionali e dello sviluppo rurale 

Do�. Giuseppe Blasi 

LORO SEDI 

Ogge�o: revisione dell’Art. 29 dell’Accordo di libero scambio tra l’UE e l’Ucraina, 

rela�vamente al miele 

Lo scorso 30 giugno la Commissione Europea ha annunciato di aver raggiunto 

un‘intesa di massima con l’Ucraina in merito alla revisione dell’accordo di libero 

scambio ai sensi dell’ar�colo 29 del DCFTA. Per diversi prodo� agricoli il nuovo 

accordo prevede un corposo aumento dei con�ngen� tariffari rispe�o al 2016. 

In par�colare, per il miele è previsto un incremento del con�ngente da 6.000 a 35.000 

tonnellate. Tale proposta suscita profonde preoccupazioni per le possibili ricadute sul 

se�ore apis�co europeo e italiano, già penalizzato da una pluriennale crisi di mercato. 

Questa è aggravata dalle importazioni di mieli di bassa qualità da Paesi terzi, 

cara�erizza� da prezzi estremamente compe��vi e da standard produ�vi non 

sempre conformi a quelli dell’Unione Europea. 

Nonostante le clausole di salvaguardia, che accompagnano la proposta di accordo, e 

le rela�ve condizioni di parità per l’accesso ai merca� europei dei prodo� ucraini, 

esiste l’elevato rischio di ingresso in UE, tramite l’Ucraina, di miele irregolare 

(adulterato o falso miele) proveniente dai paesi asia�ci. 

Tale rischio è ancora più elevato se si considera il limitato numero di controlli sulle 

par�te di miele in entrata e le inadeguate metodologie di analisi che ad oggi, 

purtroppo, non consentono di arginare il fenomeno delle frodi, come ben noto alla 

Commissione europea e denunciato dagli apicoltori italiani e di tu�a l’Europa da anni. 

L’accordo di revisione del DCFTA dovrà essere ra�ficato dal Consiglio europeo. Vi 

chiediamo quindi di intervenire con la massima determinazione per bloccare 



 
 
 
 
 

 

l’aumento proposto delle quote di miele, che rappresenterebbe un colpo gravissimo 

per il se�ore apis�co italiano, già in una condizione di estrema fragilità. 

Il se�ore del miele, per sua natura e per le dinamiche di mercato, è da considerare 

come se�ore sensibile ed è indispensabile mantenere l’a�uale con�ngente tariffario. 

Riteniamo imprescindibile salvaguardare con urgenza e determinazione l’eccellenza 

dell’apicoltura italiana.  

Confidando in un vostro riscontro posi�vo a tutela degli interessi italiani, cogliamo 

l’occasione per porgere i nostri più dis�n� salu�. 

Firenze, 11 luglio 2025 

 

il Presidente il Presidente il Presidente il Presidente 

AAPI CONAPI Osservatorio Naz. Miele Unaapi 

Gianni Alessandri  Giorgio Baracani Gianfranco Termini Giuseppe Cefalo 

 

 

 

 

 

 

 

 


